
Squalifiche 
Lazio decimata 
dal giudice 
sportivo 

• • MILANO. Il giudice sportivo della Lega prò-
' fessionisti ha squalificato 14 giocatori di serie A, 
tutti per una giornata: Bianchini (Foggia), Ui-
zardi, Corino e Riedle (Lazio). Faccenda e Uip-
pi (Fiorentina), Mihajlovic e Aldair (Roma), 
Domini e De Paola (Brescia), Cnppa (Napoli), 
Di Canio (Juventus), Manicone (Inter) e Ma-
notto (Udinese). 

Coppa Mondo 
La Di Centa 
seconda 
nella lOkm 

OH UIXEHAMMER. Pur selte decimi eli secon­
do Manuela Di Centa si è dovuta accontento 
re del secondo posto, alle spalle della russa 
Lyubov Egorova, nella IO km femminile di 
fondo, valida per la combinata di Copi ia del 
mondo disputatasi ieri a Ullehammer Bene 
anche Stefania Belmondo, quarta, 'Gabriella 
Paruzzi, settima. 

Eccezionale impresa della squadra giallorossa che mette fine alla lunga 
imbattibilità dei rossoneri. L'ultima sconfìtta sempre in Coppa contro 
la Juventus (1-0) nelle semifinali della passata edizione. I gol che 
hanno deciso la gara sono stati segnati da Muzzi e da Caniggia nel finale 

Davvero Magica 
ROMA-MItAN 2 -0 

ROMA. Cervone, Garzya, Piacentini, Bonacina, Benedetti, Co­
mi, Muzzi, Haessler, Caniggia, Giannini (38'Tempestilli) Al-
dalr (63' Salsano). (12Zinetti, 14 Caputi, 16 Pellegrino). 
MILAN: Cudlclnl, Gambero, Maldini, Evani, Costacurta. Baro-
si, Eranio, Boban, Papin, Gulllt (66' Massaro), Simone (53' 
Lentini). (12 Bistazzoni. 13 Nava, 14 De Napoli. 
ARBITRO: Pairetto. 
RETI. 11' Muzzi, 90' Caniggia. - -
NOTE: serata leggermente fresca, terreno In ottime condizio­
ni, presenti in tribuna d'onore numerose autorità dello sport e 
della politica. Spettatori 46.629 per un incasso di 
1 392.530.000. Ammonito Boban. , 

STEFANO BOLORINI 

••ROMA. Vince la Roma e 
per una sera la favola del cal­
cio è sua. Perde il Milan, e gli 
capita, dopo un anno italiano 
tutto «irrìsi, di dover applaudi­
re gli altri. Tutto in una sera di 
calcio in cui c'è stato spazio 
per qualche giocata godibile, 
sentimenti e spazio per vecchi 
reduci, che, come Tempestili!, 
racconteranno questa storia ai 
nipotini. Il cuore sulla tecnica, 
l'improvvisazione sull'organiz­
zazione. Capita poche volte di 
vincere certi confronti, è capi­
tato ieri sera all'Olimpico. Il di­
scorso qualificazione, ovvia­
mente, è ancora aperto, ma 
aspettando il ritorno, la Roma 
può sorridere. •-. •»•.. • •••••--r. 

Il prologo è una festa per 
Giannini. I tempi cupi che av­
volgono la Roma adesso spin­
gono la tifoseria ad abbraccia­
re idealmente.qualche leader 
storico e allora .sugli altari ,«i va 
il capitanorreduce da due gol 

di fila in campionato (Juven-
., tus e Cagliari) «Un capitano, 
> un ultra... Giuseppe Giannini' 
v è lo striscione della Sud. «Gian-
«.' nini, lottiamo insieme per vin-

• cere •: ancora», risponde la 
- Nord. E risponde anche la 
'. squadra, che dopo aver trema­

to al 10' per uno splendido af-
', fondo di Gullit trova, al 12', il 
' gol del vantaggio. Un gioiello. 
• ; Triangolo , in velocita degli 

spaccalegna Piacentini-Bona-
cina, tocco per Haessler che rj-

: lancia Piacentini, cross imme-
.' diato e Muzzi, con una zuccata 

' - i n tuffo, infila Cudicinl. Tutto 
; ad alta velocita, azione di puro 
. istinto da squadra che si affida 
>. ai sensi come la Roma. Ap­

plausi. •--•- . -. . . . 
', Partita che va spedita, con 
... due squadre diverse: tradizio-
• ne contro modernismo. Vec-
• chia storia, eppurelo.spettaco-
i loèdecoroso,.Milan quindi c o - . 

"' me zona'comanda e Roma a 

Muzzi, giovane 
dibelle. ' 
speranze, è 
stato uno dei 
protagonisti 
della sfida 
dell'Olimpico: 
ecco il suo gol 
di testa messo 
a segno con un 
volo acrobatico 

Milan 3 0 
Cagliano 0 

Foggia 0 0 
Inter 0 2 

Milan 0 3 
Inter 0 0 

Roma ; 4 1 
Fioren. 2 1 

Napoli 2 5 
Veronal 0 

Coppa 
Italia 

Bari 1 0 
Torino 1 1 

Cesena 1 1 
Lazio 1 3 

Parma 1 1 
Venezia 0 1 
Juve : 1 4 
Genoa 0 3 

Torino 2 
Lazio 2 

Parma 1 1 
Juventus 2 

uomo: Garzya, il sergente, su 
Simone, Benedetti su Papin, 
Piacentini su Gullit finché l'o­
landese gioca a sinistra, e Muz-. 
zi su Maldini, che ormai va 
marcato come fosse un attac-
canle. Mossa di Boskov che ci 
ricorda un Pruzzo centrale sul 
vecchio Kro! ad'tin Roma-Na­

poli d'antan. La trovata fu di 
Liedholm. Il duello più inten­
so, però, è quello che oppone 
Giannini al croalo Boban. Il 

, Principe e su di giri, il milani­
sta, che frequenta i suoi spazi, 
fatica a seguirlo. Cosi in gior­
nata, il Principe, da.non.reagi­
re, come avrebbe fatto in altre 

< situazioni, a due entrate rudi di 
>••:• Boban. Al secondo fallo, Pai-
cret to ammonisce il croato. 
;, Avanti. Due azioni in due '":• 
;'. minuti. Prima c'è una sventola ' 
'•'. di Piacentini, da fuori area, che 
i Cudicini'respinge in tuffo, poi' 
• un errore di Bonacina consen--
' teaBóbJrtdipuntàre'Cervone:" 

botta sbilenca, tiro che si acco­
moda sulla pista di atletica, 
panchina romanista che sus­
sulta di rabbia per la stupidag­
gine commessa dal numero 
quattro romanista. Il - Milan 
conquista -metri di campo-, la 
Roma .arretra, aggrappandosi 
talvolta ai sussulti di Haessler emù 

Giannini, ma al 38' il Principe, 
dolorante, è costretto a farsi da ;• 
parte. Entra Tempestili!, Roma > 
ovviamente da rivedere. Ti '••' 
aspetti Haessler al centro, api- " 
lotare il gioco giallorosso, e in­
vece il puffo tedesco resta a si- , 
mstra. Strana Roma ora, con •'. 
Piacentini e Bonacina a fare da 
suggeritori. E il Milan spinge 
sempre di più. Tre tiri di fila, al- :. 
frettante respinte dei giocatori '>x 
romanisti, il rumore del colpo "{ 
si sente pure in tribuna. Fine £ 
tempo con un bel duetto Tem- .:' 
pestilli-Pairetto. Il difensore fa 0; 
una turbata, molla un ca'rione :; 
al pallone per guadagnare se- ; 
condi, l'arbitro sembra pronto >: 

ad ammonirlo, poi ci ripensa e •' 
sussurra qualcosa. E come tra • " 
vecchi amici, finisce In una .• 
granrisata. -..>. . . . , . , .» . . ; . 

Ripresa. Milan che avvolge •* 
subito la Roma nella sua metà H 
campo, il cellophane rossone- ',";.• 
ro è soffocante, però la Roma, 5' 
tutta cuore e gioco d'istinto, v 
tiene. Al 54', due minuti dopo % 
l'ingresso di Lentini per Simo- • 
ne, il Milan fa venire f. brividi a^.' 
Cervone punb'ione.jpalla jn-.r~ 

area e due milanisti per un 
amen non riescono a dare il 
tocco decisivo. Ma al 64' ecco 
un guizzo della Roma. Haes­
sler salta un uomo, si fa strada 
e tira, Cudicini respinge e Ca­
niggia e Bonacina non riesco­
no a replicare. Esce Gullit, al 
66'. dentro Massaro. Boskov 
cambia ancora: Haessler a si­
nistra, Caniggia a destra.' Già, 
l'argentino: c'è, ma non batte 
un colpo. È fuori forma, si vede 
e la gente lo becca. Ancora 
Haessler al 76': botta da fuori 
che sfiora il palo. Ma l'apoteosi 
arriva in chiusura, al 9 0 , quan­
do come il vecchio contropie­
de comanda, Haessler lancia 
dall'area Caniggia. L'argentino 
galoppa, è un cavallo che nes­
suno riprende e con un pallo­
netto fa il 2-0. Il resto è una 
grande festa a cui partecipa 
anche un ospite inatteso, il 
presidente Ciarrapico, ricove­
rato domenica in ospedale per 
problemi cardiaci e giunto al­
l'Olimpico in pigiama e sopra­
bito, «Sono andato via.dailacli-
nica a.fine P.nmo_temDa_Non 
polcvoies&ecev J I- ' ìjirv 

Debiti Roma 
La Covisoc 
concede 
altra proroga 
• • ROMA Uno slittamento 
dal 10 al 19 marzo per regola­
rizzare il bilancio è quanto ha 
chiesto la Roma in un tele­
gramma pervenuto len in Fe-
dercalcio. Una proroga bis. 
che permetterà forse a! club 
giallorosso (il condi/ionale a 
questo punto è d'obbligo) di 
far fronte alle sue p> ndenze, 
ma che non risparmia alla so­
cietà di Giuseppe Ciarrapico 
l'ennesima brutta figura Alle 
24 di ieri, lo ricordiamo, scade­
va il tempo «supplementare" 
(la data iniziale era il 28 feb­
braio) per sostituire con soldi 
liquidi i ,6 miliardi e trecento 
milioni di aumento capitale, 
sottoscritto nel maggio 1992, 
che la Roma aveva invece usa­
to in azioni Elettrocarbonium. 
Nel telegramma pervenuto ieri. 
la Roma motiva la sua richiesta 
sostenendo che «pur essendo 
pressocché ultimata l'opera­
zione di smobilizzo dei titoli, 
sono ancora necessari alcuni 'r 
giorni per perfezionarla, anche ' 
in seguito alle condizioni del ; 

presidente Ciarrapico». Il nu­
mero uno giallorosso, che ha 
accusato un malore domenica 
scorsa, è tuttora ricoverato nel­
la clinica «Quisisana» per prò- : 
blemi cardiocircolatori. Forse 
sarà dimesso domani. •• 

La Covisoc : (Commissione 
di vigilanza e controllo sulle ' 
società di ca ldo) ha accolto la 
richiesta, ma in una lettera che 
perverrà alla Roma nei prossi­
mi giorni la Federazione lancia ; 

al club giallorosso un ultima- ; 
tum: basta con le dilazioni. Il ' 
19 marzo è davvero l'ultimo 
appello: se non venisse rispet- ' 
tato, scatterebbero una serie di '." 
provvedimenti (blocco dei fi- , 
nanziamenti federali e messa 
in liquidazione della società) •• 
che rischiano di farscomparire t 
la Roma dalla geografia del -
calcio. Erede del presidente 
dello scudetto. Dino Viola, l'at­
tuale patron Ciarrapico passe- .'• 
rebbe. così,alla .storia come 
l'affossatore della Roma." 

~ ^%M(OS.B\ 

Basket Ko nella prima finale di Coppa Korac, in difficoltà in campionato, ignorata dal grande pubblico 
Parla il presidente del club romano, Rovati: «Eredità scomoda dai Ferruzzi. Giocatori con contratti immorali» 

Vìrtus, una crisi per pochi intimi 
Martedì sera il colpo d'occhio non era confortante, 
sul parquet e sugli spalti. Mentre la Virtus Roma per­
deva in casa la prima finale di Coppa Korac contro ; 
la Philips Milano, sulle tribune del Palaeur c'erano 
appena 5.800 spettatori paganti. Non va meglio in 
campionato dove la squadra rischia l'esclusione dai -
play-off. Crisi di pubblico e risultati: ne parliamo 
con il presidente della Virtus, Angelo Rovati. 

MARCO VENTIMIQLIA 

• ROMA Presldeate Rovati, 
appena 5JM0 nettatori pagan­
ti per una finale di Coppa Ko- . 
rac. Com'è potutoniccederc? 

Veramente io interpreto que­
sto numero in maniera oppo-
sta. Se si pensa che a vedere la 5 
Virtus in campionato ci sono ,; 

mediamente 1900 persone, 
perché mai dovrei giudicare 
negativamente il dato d'af­
fluenza del match di Coppa? 

a permetta di Insistere. 
Quella di martedì aera era 
una partila particolare, la 
pia Importante dell'anno 
per una squadra che «tenta 
In campionato. Ed In più, 
dall'altra parte del campo 
c'erano gU «storici» avversa-
rimilanesi... . . . , 

Allora non riusciamo a capirci. 
Lo sa quanti spettatori richia­

mò il Messaggero l'anno scor­
so nella finale di Korac contro 
la Scavolini? Glielo dico io: 
15.000. Di questi, però, soltan­
to 6.200 avevano pagato il bi-
glietto, il resto dei presenti era 
entrato -grazie , ai : tagliandi 
omaggio. Da quando ho rileva­
to la società dal Gruppo Fer-
ruzzi non c'è più questo an- • 
dazzo ma logicamente i nume­
ri sulle presenze sono diminui- ' 
ti. 

Ma qui non stiamo parlando 
di una citta di provincia ben-

" si di una metropoli con tre 
milioni di abitanti. Il fatto 
che non al riesca a riempire 
il Palasport nemmeno con la 
tinaie di Coppa Korac lascia 
poche speranze per la palla­
canestro romana del futuro. 

lo non farei un discorso relati­

vo alla citta. Il problema e rela­
tivo al valore della squadra: se 
sono in pochi ad andare al Pa-

- laeur è perché la Virtus attuale 
: questo merita. La gente vuole ' 
: lo spettacolo, il giorno che la 
squadra darà garanzie in que- ' 
sto senso ci sarà anche la fila 
al botteghino. Quanto al futu- ' 
ro, non bisogna essere pessi- * 
misti ma realisti. Non ho né 
l'intenzione né la possibilità di 
operare come ha fatto il Grup­
po Ferruzzi col Messaggero. 
Non condivido un certo tipo di 
iniziative. In un Paese con mi-

, Moni di disoccupati mi sono 
trovato ad ereditare una squa­
dra in cui alcuni giocatori han­
no dei contratti che non esito a ' 
definire «immorali». 

/.••••; Parliamo della sconfitta con 
la Philips. C'è qualcosa che 

: le ha lasciato l'amaro in boc­
ca? .-• >,<,*•..• 

Assolutamente no. Sento par­
lare della Coppa Korac ormai 
al passato, ma io sono convin­
to che a Milano non recitere­
mo il ruolo delle vittime prede­
stinate. Stesso discorso per le 
quattro partite che mancano al • 
termine del campionato: pn-
ma di recitare il de profundis 
per i play-off bisogna che ce le 
facciano giocare. Certo, il ko di 
martedì ha messo in evidenza 
alcuni nostn limiti. Mi riferisco 

a certe lacune sotto canestro e 
alla flessione dei tiratori nel se­
condo tempo. : • : . : • • . • , . 
• n tecnico Casalinl è apparso 

' , molto nervoso: l'emozione 
per la sfida con la sua ex 

;.'"• squadra? . .„..•.•„ 
No, credo piuttosto abbia in- ; 
fluito sul suo atteggiamento la " 
voglia di superare un blocco . 
psicologico che limita la squa- ' 
dra. Sono convinto che basti 

vincere una partita per sbloc­
carsi 

• Ormai, quello dei giocatori 
; è diventato un ritornello: 
• •:• «Da quando è andato via 

Mattoni !a squadra non è più 
- la «tessa». 
Premetto che sono amvalo 
quando Mahom aveva già fatto 
le valigie. Visto dalla tnbuna, 
comunque, non mi è mai par­
so un «crack», un uomo capa-

Euroclub. Stasera a Pesaro la sfida con la Benetton 

Fra Scavolini e tifosi 
una tregua continentale 
ami PESARO. Tregua. Ma solo 
per stasera. L'«liiferno bianco-
rosso», la piccionaia del pala­
sport-hangar di Pesaro, ha prò-
messo un caldo sostegno du-
rante Scavolini-Benetton. In 
palio c'è il primo brandello di 
biglietto per le final (our del- • 
l'Éuroclub, e i capi della tifose- ' 
na hanno pensalo d i . non 
sgambettare fa squadra verso il ' 
più raggiungibile dei traguardi 
stagionali. Sé per caso, pero, le 
cose dovessero andare male, 
nprenderà l'helzapoppin iste­
rico che negli ultimi tempi -
complice la schizofrenica sta­

gione biancorossa - ha investi­
to società, squadra e tecnico. 
Con un pizzico abbondante di 

: ingratitudine. •. 
;,. • «In quindici giorni di cattivi 

risultati - dice il coach Alberto 
. Bucci - non possiamo aver va­

nificato quano di buono fatto 
. prima. Prima di perdere a Ri- : 
'.mini, di cadere In casa con la ; 
Clear, avevamo battuto quattro ; 
volte la Knorr e in due occasio- : 

1 ni anche Milano. Per questo 
non ho perso la fiducia, per­
ché so che quella Scavolini da -
qualche parte deve esserci an­

cora E se teniamo botta, se re­
spingiamo i condizionamenti 
esterni, potremo trovarla già 
stasera. E la partita più impor-
tante dell'anno, e l'occasione . 
per riscoprirci competitivi, per 
"girare" il finale della stagione. ' 

• SI, anche se non ci sarà Gracis. '••': 
Perché gli uomini sono impor- ".'' 

: tanti, ma in fondo conta molto 
anche il cuore».. « ' : , . . , i . ; -•;:'• 

Se Bucci punta al muro di . 
gomma contro le contes ta lo- . 
ni, il giemme pesarese Santi ' 
Puglisi prende pacata ma netta ". 
posizione: «Siamo sottoposti al 

giudizio del pubblico e dob­
biamo accettarne le sentenze 
Ma ci sono modi molti diversi . 
di esperimerle, alcuni dei quali ••: 
immaturi. Se la sono presa con 
me, coi giocatori, infine, col '•',' 
coach. Senza rendersi conto ?. 
che cosi facendo chiudevano ' 
un circolo vizioso risultati-con-
testazione-risultati. Che, cioè, ;; 
prendendo di petto la squadra 
ne ; pregiudicavano < ulterior- ' 
mente il risultato. Abbiamo or- -
dinato una campana di vetro, 
tenteremo di usarla per proteg­
gere chi in va in campo. Ma la-

* - 4 M ± * « K 1 K 

vorarc in queste condizioni è 
davvero difficile. Ci vorrebbe 
una vittona, sarebbe la miglior 
medicina per tutti quanti». • 

Senza il suo regista titolare, 
Bucci - destinato il prossimo 
anno alla panchina della Vir­
tus Bologna - dovrà inserire 
nelle rotazioni anche il dician-
novenne Filippo Rossi. Su Ku-
koc dovrebbe partire Pete 
Myers, ma è già pronta una ro­
tazione che coinvolgerà l'o­
monimo Carlton e forse Ma­
gnifico. Sul fronte opposto c i . 
sarà l'euforia che segue al suc-

ce di cambiare volto alla parti­
ta. 1 giocaton lo nmpiangono7 

Il perché bisognerebbe chie­
derlo a loro. -:.— ....;• • 

Un presidente che non vive a 
Roma per rilanciare un club 
romano. C'è chi storce il na­
so. ;• •••.. .•;-££:•,; 

Se non do garanzie per il futu­
ro della squadra si faccia avan­
ti qualcun altro. Finora, però, 
non mi sembra che nessun im­
prenditore romano abbia ma­
nifestato l'intenzione di rileva­
re la squadra. Sono poco ama­
to? Non è colpa mia. % , 

Un ritorno di Coppa proble­
matico, i play-off che ri- " 
schiatto di sfumare, la grana 
Radja da risolvere a fine ' 
campionato. Se la sente di 
spendere una parola di spe- " 
ronza per il futuro della Vir­
tus?,;...,-. .;.,.. ;„^..._;f,...vv;\: 

Ho già speso parole di certez- • 
za e non di speranza. Questa • 
squadra andrà sicuramente ri- -
vista ma non nelle sue compo- h 
ncnti essenziali. Radja è sotto ' 
contratto fino al '95 e noi in- j . 
tendiamo rispettare l'accordo. ',' 
Il suo mi sembra un ingaggio 
ultravantaggioso. Comunque. '. 
se troverà qualcuno disposto >, 
ad offrirsi! di più lo lasceremo : : 
andare senza problemi. Non ' 
intendo tenere nessuno dentro 
una gabbia. 

Alessandro Fantozzi, 
32 anni, 
una colonna 
della Virtus Roma 

cesso in Coppa Italia, oltre a 
un supergruppo a ranghi com­
pleti e caricati. «Se dovessimo 
imporci - chiosa il coach pesa­
rese - metteremmo però la Be­
netton nella difficile condizio­
ne di dover vincere per forza il 
match di ritomo. E a quel pun-

'tO...». - •:.?..-
Euroclub, "- programma dei 

quarti di finale: Knorr-Real Ma­
drid, Olympiakos-Limogcs, 
Scavolini-Benetton, • < Orthcz-
Paok. Tv per le italiane su Rai-
due (ore 23.45). Martedì i n-
torni, giovedì le eventuali bel­
le. UM.B 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen­
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa-• 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate -

; Ore , 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore i 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore ' 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

,:wr della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane . 
Ore 12.20 Oggi in tv .-
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport • 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

- Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie ' 
Ore 15.45 Diario di bordo ' 
Ore 16.10 Filo diretto >• 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" • 
Ore 19.15 Rockland %*:;. 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare ' 
Ore 22.05 Radiobox i &:; ; 
Ore 23.05 Accadde domani : 
Ore 00.05 Oggi in tv ; . . 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre­

schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

*- r . •"' | r | ^ | 


